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ADUNATAAAAA !!! 
Nei ricordi di naja al grido di “adunata” ci si implotanava per poi raggiungere, appena la “tromba” 
richiamava l’attenzione, la piazza d’armi e quindi procedere con l’alzabandiera ecc ecc…  
In questa “seconda naja” il termine adunata ha cambiato significato rappresentando nel mio 
vocabolario esclusivamente l’evento alpino per eccellenza.  
In questi ultimi anni mi è capitato spesso di dover descrivere a chi conosce poco il mondo 
dell’Associazione Nazionale Alpini, che cos’è l’adunata nazionale e la spiegazione migliore è proprio 
quella di cercare di illustrare cos’è e cosa rappresenta l’A.N.A. 
Potrei dilungarmi in questo scritto su spiegazioni più o meno esaurienti ma la cosa a mio parere più 
bella è vivere nell’associazione (e quindi capirne tutte le sue sfaccettature) e di conseguenza vivere 
anche l’adunata, solo così se ne può apprezzare nel profondo il suo significato non solo goliardico… 
 

 
 
Ci stiamo già organizzando per l’adunata di Trento 2018 e man mano vi informeremo sugli sviluppi. 
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Il mese di maggio è stato ricco di iniziative, vi illustro brevemente quelle più significative: 
il “Cantainchiesa” è arrivato al suo terzo appuntamento, con i concerti c/o le parrocchie S. Pietro 
Martire e S, Eusebio.  
Evento  benefico con Padre Mario Ghezzi di passaggio nella sua Cinisello; con una cena organizzata 
nella nostra baita è stato possibile raccogliere fondi per la sua missione in Cambogia.  
Ospite l’associazione il sorriso di Cusano Milanino e pochi giorni dopo l’associazione il sorriso nel 
cuore di Sesto San Giovanni che ha raccolto fondi per il reparto oncologico dell’ospedale di Sesto. 
 
La festa sezionale di primavera è tornata a svolgersi nel centro di Milano, nelle vicinanze dell’arco 
della pace all’interno del parco Sempione. I Milanesi hanno risposto in massa complice anche un 
week-end caratterizzato dal bel tempo. 
 
Qui di seguito gli impegni per il mese di giugno che avremo modo di descrivere meglio, giovedì 1 
giugno alla riunione del gruppo: 

 
Gio 1 Riunione di gruppo 

Mer 7 “CantainChiesa” c/o Parrocchia San Pio X 

Sab 10 Spazio Autismo - conferenza 

Dom 11 Raduno Sezionale a Ponte Selva 

Lun 12 Riunione Capigruppo a Milano 

Gio 15 Serata Famiglia – Filarmonica Paganelli in Concerto 

Sab 17 Ricorrenza (ns) 

Dom 18 “Stracada” con gli Alpini di Cesano Maderno 

Dom 18 Ricorrenza 

Sab 24 50° del gruppo Alpini di Limito-Pioltello-Segrate 

Sab 24 Spazio Autismo – corso di cucina 

Dom 25 Evento Ass. “Cara Beltà” 

Lun 3 luglio Riunione del consiglio di gruppo 

Ven 7 a Dom 9 luglio Campo Scuola al “3P” 

 
Un abbraccio ALPINO, 
un caloroso saluto dal vostro capogruppo… 
                                                                                                                    Angelo Spina 
 

 
 

 
 

Pensieri 
 

¤ La bellezza è negli occhi di chi guarda! dice un vecchio proverbio cinese. Mi è tornato in 

mente ripensando alla nostra ultima adunata. 

Cosa c’entrano i cinesi con l’adunata? vi starete chiedendo, anche se le cronache, soprattutto 

sportive, della nostra Italia in questi ultimi tempi, parlano spesso cinese. 

Siamo stati a Treviso, abbiamo fatto la nostra adunata, gratificata anche dal bel tempo almeno 

diurno, con il consueto corollario di allegria ed ora leggiamo su tutti i fogli associativi le cronache 

ed i commenti, conditi da superlativi, esagerazioni ed anche, talvolta, da un pizzico di retorica. 

Se dovessimo fare una cronaca obiettiva dell’adunata, sicuramente ripeteremmo quanto detto per 

quella dello scorso anno, e quella dell’anno prima e prima ancora e anticiperemmo quello che si 

dirà per la prossima. 
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Il cerimoniale infatti è sempre lo stesso, identica la successione degli eventi, uguale tutto quello che 

viene messo in atto, fatto salvo solo l’ordine di sfilamento; tutto uguale negli anni! Però…. 

Già, c’è un però! Se chiedete infatti ad ognuno di coloro che c’era, vi parlerà di un’adunata diversa, 

di un’esperienza nuova, di una cronaca diversa da tutte le altre. 

Infatti non è solo negli occhi di chi guarda, la bellezza, è anche nel suo cuore. 

E’ un’emozione diversa, che si rinnova magicamente di anno in anno, che non consente 

assuefazione, ed ognuno la vive, sempre, in modo diverso, ognuno la sente sua in modo singolare! 

Ed anche noi, nel nostro gruppo, non ci differenziamo dagli altri, siamo sempre colpiti da questo 

strano “virus”. 

Lo si avvertiva, l’ho visto in tutti i vostri volti, si leggeva nell’emozione di chi stava “vivendo” in 

pieno la sua 50° adunata, nella soddisfazione di chi ultimamente aveva “tirato l’ala” ma si stava 

riallineando, di chi c’era per la prima volta nel ricordo di chi non potrà più esserci, si capiva dalla 

comune allegria, dal piacere di stare insieme… 

Non ho l’abitudine diffusa dei selfie, non mi piace guardarmi nelle vetrine, ma sono certo che anche 

la mia espressione in quei giorni non era diversa dalla vostra… 

Come dicevo all’inizio, cinesi a parte, la bellezza di questi momenti non è fuori, intorno, ma dentro 

di noi! 

E in una cronaca inesorabilmente uguale, ognuno vive un’esperienza diversa: la sua adunata! 

 

¤ Tutti i giorni veniamo travolti da migliaia di parole che ci vengono rovesciate addosso da 

tutti i mezzi di comunicazione. 

Uomini e donne di spettacolo, giornalisti, politici, in ogni occasione ci travolgono con fiumi di 

parole. 

Talvolta a sproposito, non per il loro vero significato o per quello che dovrebbero rappresentare 

realmente, ma a volte solo per il loro suono o per come fanno apparire chi le pronuncia, spesso per 

appagare vanità! Sembrano che vogliano farci capire, appunto al di là di quello che valgono, “visto 

come sono bravo!”. 

Pochi giorni fa mi è capitato di sentire dalla nostra TV di stato due parole, proprio due, che 

valevano da sole un intero discorso. Due parole che sono state capite immediatamente ed apprezzate 

da tutto l’uditorio, ancorché numeroso. 

Era l’inizio di uno dei tanti discorsi pronunciati dal nostro Presidente della Repubblica nella sua 

recente visita in Argentina. 

Di fronte ad un folto pubblico ha esordito con: “Cari compatrioti!...” 

E subito è stato interrotto da un applauso caldo, affettuoso, emozionato. 

C’erano tanti argentini ad ascoltarlo, e vero, ma uno su due di tutta la nazione vanta origini italiane: 

quindi c’erano i nostri emigrati, quelli che noi alpini chiamiamo “della seconda naja”, c’erano i loro 

figli e nipoti, c’era il loro spirito, quello che non dimentica. 

E in quell’applauso c’era il ricordo, la nostalgia, l’amore per la terra lontana, le lacrime soffocate, il 

duro lavoro, la sofferenza, il paese, gli affetti lontani, il ricordo mai spento. 

Quella parola “compatrioti” li gratificava, li risarciva un poco, detta dal Presidente suonava come 

un’onorificenza. 

Non so come nella vita quotidiana di questa gente possa trovare posto la loro italianità, ma in quel 

momento, ne sono certo, hanno sentito il profumo della loro terra, l’abbraccio dei loro cari, della 

loro gente. 

Un caldo abbraccio a voi tutti, cari compatrioti! 

 

       Giuliano Perini  
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2017:    85° FONDAZIONE DEL GRUPPO – 30° CANTANATALE 
 

Oramai ci siamo è arrivato il momento, con lo scorso 27 Aprile, le manifestazioni del nostro 85° 
sono entrate nel loro periodo vivo e se ad inizio anno con la serata famiglie del 26 Gennaio 
attraverso la voce di alcuni dei loro discendenti abbiamo dato lustro al ricordo di tutti gli Alpini che 
hanno vissuto la tragedia della campagna di Russia, con la fine del mese scorso abbiamo iniziato 
con il CANTAINCHIESA il nostro tour canoro che toccherà tutte le parrocchie e quindi i quartieri di 
Cinisello Balsamo. 
Il programma che il  nostro consiglio ha deciso di attuare per celebrare degnamente gli 85 anni di 
storia del nostro gruppo all’interno, prima del borgo e poi della città, di Cinisello Balsamo è 
veramente denso e ricco di riferimenti con la storia degli Alpini in generale e con quella del nostro 
gruppo in particolare. 
A tal proposito di notevole spessore storico e culturale è il lavoro che si sta portando avanti con lo 
scrittore-storico cittadino Ezio Meroni, che si sta cimentando nell’elaborazione di un libro che 
ripercorrerà questi nostri primi 85 anni di vita del gruppo, vissuti intensamente all’interno della 
nostra Associazione e nella nostra città. 
Ad ottobre nei giorni vicini alla nostra celebrazione ufficiale che si terrà Sabato 21 Ottobre, il libro 
sarà completato e verrà presentato in modo adeguato a tutti gli Alpini del gruppo, della Sezione e a 
tutta la città. Non è un impegno da poco quello che si sta affrontando ma senz’altro il risultato 
finale porterà notevoli soddisfazioni a tutti noi che questa storia, con il nostro impegno quotidiano, 
l’abbiamo e la stiamo vivendo con lo stesso entusiasmo di chi ci ha preceduto. 
Contemporaneamente alle celebrazioni del nostro 85°, a cavallo del mese di ottobre - novembre 
avremo anche un momento commemorativo del centenario della Grande Guerra con l’intervento 
di Sergio Boem, storico bresciano, nipote che ha trascritto nel libro “Tra le pieghe di una vita”  le 
esperienze vissute dal nonno con il Battaglione Valcamonica nelle trincee del Grappa, del Tonale e 
del Friuli. 
Nell’anno di questo 85° il nostro gruppo celebra anche questi ultimi 30 anni vissuti da una parte 
considerevole di alpini del gruppo , guidati dall’allora leggendario Capogruppo Lino Riva, all’interno 
del Coro C.A.I. di Cinisello che in tutti questi anni è diventata una componente preziosa della vita 
del nostro gruppo e proprio quest’anno ci permetterà per la 30.a volta l’organizzazione del 
CANTANATALE, che tanto lustro ha saputo portare al nostro gruppo, agli Alpini in generale, al Coro 
e ai coristi tutti e allo stesso Club Alpino Italiano cittadino che ha avuto il merito agli inizi degli 
anni ’70 di costituirlo, CANTANATALE  che da sempre è stato anche fonte di importanti gesti di 
solidarietà. 
E questo abbinamento Alpini – Canto – Coralità – A.N.A. – C.A.I. ci porterà sempre nel mese di 
Novembre la possibilità di ospitare in Villa Ghirlanda un convegno sulla coralità organizzato in 
simbiosi tra la sede Nazionale dell’A.N.A. e la Sede Nazionale del C.A.I.. Il Maestro  Massimo 
Marchesotti, direttore del coro A.N.A. di Milano, nella sua qualità di responsabile del centro studi 
della sede nazionale dell’A.N.A. ci ha già inviato una bozza dei contenuti dell’evento. 
Dal punto di vista corale, che per noi vuol dire tramandare la conoscenza della nostra storia e 
tradizioni tramite il canto, il momento topico lo vivremo Sabato 16 Dicembre quando per la 30.a 
edizione del CANTANATALE sul palco del Pax con il nostro Coro C.A.I. avremo la presenza del Coro 
della S.A.T. di Trento che rappresenta l’apice della coralità nazionale. 
Ma riprendendo quanto si diceva all’inizio dalla fine del mese scorso di Aprile siamo partiti con Il 
CANTAINCHIESA che si sta manifestando con un entusiasmo veramente commovente. 
Con il Coro C.A.I. ora siamo stati nella Chiesa di S. Giuseppe a Borgomisto, con il Coro Alpe di 
Saronno, nella Chiesa di S. Pietro Martire alla Crocetta con il Coro C.A.I. di Bovisio Masciago e per 
finire lo scorso Venerdì a S. Eusebio con il Coro A.N.A. la Baita di Carate Brianza, in quest’ultima 
occasione alla presenza del nostro Presidente Sezionale Luigi Boffi e del Presidente Sezionale di 
Monza Roberto Viganò, anche lui corista del coro di Carate. 
In tutte e tre le serate oltre a trovare sempre le 3 chiese piene abbiamo recepito l’entusiasmo del 
pubblico presente ai concerti e la gioia di cantare, di esserci e di stare insieme dei cori ospiti che in 
tutte e tre le occasioni ci hanno ringraziato dell’invito fattogli. 
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Non c’è che dire organizzare questi eventi è pur sempre faticoso ma quando ottieni i risultati finora 
vissuti non resta che l’orgoglio di aver visto giusto nel proporre questa iniziativa, e allora 
continuiamo tutti noi a far  girare il messaggio tra amici e conoscenti a partecipare a questo nostro 
tour itinerante che sta portando in ogni quartiere della città il nostro modo d’essere, che a quanto 
sembra è sempre apprezzato. 
Mercoledì 7 Giugno saremo nella chiesa di S. Pio X con il Coro Popolare di Vimercate, tra l’altro Don 
Emilio che è artigliere di montagna è stato membro di questo coro e il 23 Settembre, 14 Ottobre e 
20 Ottobre concluderemo nelle tre parrocchie rimaste : Sacra Famiglia, S. Martino e S. Ambrogio. 
Nel prossimo mese finalmente perfezioneremo nella sua completezza la comunicazione su tutti gli 
eventi che vivremo nei prossimi mesi, e sin d’ora l’invito a tutti noi a promuovere il nostro 85° e far 
si che il 21 Ottobre dalla mattina alla sera sia una completa giornata alpina per la nostra città che 
sarà allietata anche dalle musiche della Fanfara di Villanuova sul Clisi e probabilmente anche da 
parte di quella dell’A.N.A. di Crema, già presente nel 1967 alla prima manifestazione ufficiale del 
nostro gruppo per il 35°. 
Per finire un ringraziamento all’Assessore alla cultura Andrea Catania che ha sposato in pieno 
questa nostra lunga programmazione e che ci ha garantito il Patrocinio da parte 
dell’Amministrazione Comunale di Cinisello Balsamo per tutta la manifestazione 
Come avete letto, tanti eventi, tante occasioni per stare insieme e per continuare a tenere alta la 
nostra penna a Cinisello Balsamo; non possiamo mancare. 
                                                                                                                          Stefano Gandini 

 

 
Coro Alpe di Saronno e Coro CAI Cinisello B. 

 

 
Coro CAI di Bovisio Masciago 
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Coro ANA la baita di Carate Brianza -  Coro CAI di Cinisello Balsamo 

 
 

 
PROSSIMO APPUNTAMENTO CON IL “CANTAINCHIESA”: 
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LORENZO CORSO 

1 giugno 
Ne compie 71 

 
GIOVANNI CALLIONI 

1 giugno 
Ne compie 93 

 
GIULIANO PERINI 

4 giugno 
Ne compie 69 

 
CESARE MERATI 

10 giugno 
Ne compie 56 

 
EMILIO FERRARI 

10 giugno 
Ne compie 83 

 
AGOSTINO MORASCHETTI 

11 giugno 
Ne compie 67 

 
LUIGI CHIACIG 

12 giugno 
Ne compie 71 

 
MICHELE CANTARELLI 

13 giugno 
Ne compie 55 

 
GIANMARIO CANEVARI 

14 giugno 
Ne compie 51 

 
UMBERTO MECENERO 

15 giugno 
Ne compie 79 

 
FRANCO MAZZARELLA 

17 giugno 
Ne compie 75 

 
EZIO ELLI 
20 giugno 

Ne compie 93 
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